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entre il piccolo piangeva, si
è avvicinata anche Anna, la
vecchia di ottantaquattro

anni che vive nel tempio. Ha
affiancato a loro il suo volto
rugoso, ormai senza più età. La
profetessa, la chiamano. In
realtà non parla quasi mai.
Non si muove. Un fagotto nero.
Sta sempre nell’angolo vicino
all’entrata. All’alba la trovi già
lì, chiusa e raccolta nella sua
veste nera e lisa. Il viso sempre
basso, sfuggente alla luce. Se ne
sta acciambellata per terra,
come una cagna di Dio. Ha
perso i denti. Si nutre di
qualcosa che le viene portato
da un’altra donna quasi
vecchia come lei: in silenzio
gliela mette innanzi. Non si
dicono niente, continuano a

dire le preghiere guardandosi
un istante poi esce. Anna si è
mossa dall’angolo dove se ne
sta di solito a biascicare salmi e
preghiere. Ha voluto vedere
anche lei il bambino. Ha sentito
il sacerdote Simeone che diceva
cose strane. Poi l’anziana ha
sollevato la mano scheletrica
per toccargli il viso mentre il
piccolo piangeva. Un gesto
lentissimo. E ha alzato gli
occhi, pezzi di cielo notturno.
Non ha detto niente, ma le
tremava il labbro inferiore. Una
specie di sorriso è passato sul
suo volto grigio. Giuseppe ha
stretto il suo bambino al petto.
E lui e Maria se ne sono usciti
dal tempio sotto il cielo vasto,
in mezzo all’altra gente.
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UN GESTO LENTISSIMO
DAVIDE RONDONI

ome dare torto al presidente della Cor-
te Costituzionale, quando lamenta i
tanti inviti e le ripetute sollecitazioni,

sistematicamente inascoltati dal Parlamen-
to, ad aggiornare e integrare la nostra legi-
slazione, per renderla sempre più aderente ai
principi della Carta fondamentale? Come
non concordare con il suo richiamo sulla na-
tura delle «esortazioni» provenienti dalla
Consulta, che non possono essere trascura-
te da deputati e senatori, come se si trattas-
se di un «mero auspicio», perché esse vanno
piuttosto accolte come un doveroso sprone
«a intervenire», smettendola di fare orecchie
da mercante? Davvero è impossibile non as-
sentire all’autorevole monito arrivato ieri dal
professor Franco Gallo, quando ha ricorda-
to che le Camere rappresentano, in un cor-
retto equilibrio istituzionale, «il naturale in-
terlocutore» della Corte.
È abbastanza comprensibile, inoltre, che nel-
l’esemplificare alcune prese di posizione con-
tenute in altrettante sentenze, e regolarmente
rimaste lettera morta, il numero uno della
Consulta abbia pescato in qualche modo nel-
la casistica più recente, toccando materie re-
se di particolare attualità dalla contingenza
politica e dalla pressione congiunta di mass
media e ben definite lobby. Eppure, nella giu-
risprudenza più consolidata di Piazza del
Quirinale, non mancano altri esempi non
meno vistosi di antica noncuranza, che han-
no prodotto effetti nefasti sulla vita sociale e
inferto vulnus dolorosi a vastissime catego-
rie di cittadini.
Certamente, per citare una vicenda che ab-
biamo tante volte richiamato su queste co-
lonne, un grande tributarista come il presi-
dente Gallo non potrà non ricordare almeno
due sentenze storiche sul trattamento fisca-
le dei redditi familiari: la prima, la numero 179
del 1976, che bocciò il "cumulo dei redditi"
previsto dalla riforma Visentini, la seconda,
la 76 del 1983, che ribadì l’obbligo della tas-
sazione separata dei redditi dei coniugi.
Nel primo caso, la Corte sancì chiaramente
il principio che l’imposizione è personale (de-
sumendolo dall’articolo 53 della Costituzio-
ne), ma espresse «l’auspicio» che ai coniugi
fosse data la facoltà di scegliere un differen-
te sistema di tassazione, per agevolare «la for-
mazione e lo sviluppo della famiglia», con un
richiamo quasi letterale all’articolo 31 della
Carta, dove si stabilisce che la Repubblica de-
ve tutelare «con misure economiche ed altre
provvidenze» la famiglia e i suoi compiti. Che
ne è stato di quel "pro memoria"?
Passarono pochi anni (ma da allora ne sono
trascorsi inutilmente altri 30!) e la Consulta
fu investita di una delle più clamorose in-
giustizie del sistema impositivo italiano: il
trattamento delle famiglie monoreddito. In
quella occasione i giudici non si limitarono
agli auspici. Ma mentre ribadirono che il re-
gime di tassazione separata «è imprescindi-
bile», scrissero a chiare lettere che «spetta al-
lo stesso legislatore di apprestare rimedio al-
le sperequazioni che da tale sistema, rigida-
mente applicato, potrebbero derivare in dan-
no della famiglia nella quale solo uno dei co-
niugi possegga reddito tassabile». Quella vol-
ta il rinvio all’articolo 31 e al principio del fa-
vor familiae fu preciso ed esplicito. La Corte
entrò perfino nei dettagli, suggerendo o la
predisposizione di «un sistema alternativo»
di imposizione da affiancare «in via opzio-
nale» a quello vigente, oppure una ristruttu-
razione di oneri deducibili e detrazioni», «per
meglio adeguarli all’esigenza medesima».
Ma anche quella volta la sordità di forze po-
litiche, istituzioni e, persino, sindacati non
venne minimamente scalfita. Pretendere
dunque che, prima di adeguare, come si sol-
lecita ora, le norme sulle unioni di fatto del-
lo stesso sesso, si cominci a rimediare alle in-
giustizie ai danni delle unioni di diritto, le fa-
miglie fondate sul matrimonio, ci sembra
francamente il minimo.
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il fatto. Al vertice dell’Ecofin di Dublino sul tavolo il problema dei paradisi
finanziari. La prossima riunione del Consiglio europeo dedicata al contrasto

● Il presidente del Consiglio
europeo Van Rompuy:
«Dobbiamo cogliere il
rafforzamento dello
slancio politico sul tema
per affrontare questo
problema critico. Evasione
ingiusta perché colpisce 
i cittadini»

● Sotto pressione
l’Austria che
utilizza la
norma
«transitoria»
(prelievo del
35%) senza
rivelare i nomi

● La strategia europea 
si basa su tre pilastri: la
trasparenza, lo scambio di
informazioni, una leale
competizione fiscale
Bruxelles sta combattendo
contro il segreto bancario
che ancora resiste anche
tra i suoi Stati membri

● La «resa» del
Lussemburgo
passo avanti
storico. Il Paese
chiede di estendere
l’azione di
contrasto a livello
internazionale

CONSULTA E INGIUSTIZIE FAMILIARI 

UN URGENTE
PRO MEMORIA

GIANFRANCO MARCELLI

MOTTA E RICCARDI A PAGINA 6

Euro-evasione a mille
IL CASO / AVVISO AGLI ISTITUTI DI CREDITO

Tanti sono i miliardi che sfuggono al Fisco dei Paesi dell’Ue 

Anche Bankitalia
«allarmista»:
riciclaggio

con l’azzardo

● Consegnate
le proposte:
una sola
Camera 
e meno
deputati 

● Berlusconi oggi a Bari:
recessione troppo grande
serve subito un governo
duraturo e solido

TRATTATIVA PD-PDL PER UN CAPO DELLO STATO CONDIVISO

INDUSTRIA, PROTESTA SILENZIOSA

I saggi: riforme e lavoro le vere priorità
Napolitano, nuovo pressing per il governo
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IDEOLOGIA E VIOLENZA

Neonazisti, la Germania
processa i suoi fantasmi

La Germania processa i suoi fantasmi. Da
mercoledì avranno il volto di Beate Zschäpe,
38 anni, l’unica superstite del gruppo
terrorista di estrema destra Nsu, che per oltre
dieci anni ha agito indisturbato.
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NEL GIORNALE

■ Università

La Cattolica rilancia
Generazione futuro

LENZI A PAGINA 11

■ Convegno Fisc

Periodici cattolici: Web
sfida e opportunità 

BELLASPIGA A PAGINA 12

■ Venezuela

Duello nell’urna
per l’eredità di Chávez

CAPUZZI, CORICELLI 14

Patto impresa-sindacati
Bonanni: scelta di valore

PERCHÉ SI INSISTE SOLO SU QUELLE GAY?

TANTE LE CONVIVENZE
ANCHE TRA FRATELLI

FRANCESCO D’AGOSTINO

DI NELLO SCAVO

tavolta è Banca d’Italia a muoversi: «L’incremento dei
trasferimenti finanziari nel settore del gioco avvenuto
negli ultimi anni eleva il rischio di infiltrazione della

criminalità organizzata». L’analisi è dell’Unità di
informazione finanziaria, gli implacabili 007 che hanno il
compito di prevenire e investigare le operazioni sospette...

S

Bagnasco: urgente un esecutivo
la gente è stremata e scoraggiata

a gente è stremata dal punto di vista economico, è scoraggia-
ta, la disoccupazione aumenta... perciò la necessità e l’ur-
genza di un governo stabile si impongono sempre di più». Lo

ha detto ieri il presidente della Cei, cardinale Angelo Bagnasco, rispon-
dendo ad alcune domande a margine di un incontro a. E a proposito del-
l’elezione del nuovo capo dello Stato, l’arcivescovo di Genova ha espres-
so l’auspicio che «il Paese possa esprimere una personalità di alto livel-
lo, perché possa rispondere al compito imprescindibile di garante della
Costituzione ma anche di equilibrio e di stimolo. Una donna? Perché no,
l’importante è la capacità, il profilo intellettuale e morale».

L«

Il caso

SPAGNA, 
DA COMUNISTA 
A CATTOLICA: 
COSÌ MORÌ 
LA PASIONARIA

CORICELLI 25
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